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L’eleganza non riguarda il modo di impugnare 
la spada ma dal arte che realizzo quando ho in mano una. 

 
Hassan Yaakoubd 

 
  



 

  



 
9 
 

 
 
 

La storia della Krabi Krabong 
 
 
 
 
La Daap Thai, disciplina in cui l’arma da utilizzare è la doppia 
spada, è una parte importante della Krabi Krabong (un’arte 
marziale basata sull’arma proveniente dalla Thailandia e svilup-
pata come tecnica di guerra). Il nome si riferisce alle sue armi 
principali, vale a dire la spada thailandese (krabi) e il bastone 
(krabong). La Daap Thai ha la stessa origine della Krabi Kra-
bong: quest’antica disciplina (dalla quale discende la più nota 
Muay Thai), che è un’arte del combattimento “mortale” deve la 
sua origine ai sanguinosi conflitti che si verificarono tra il Regno 
di Siam (attuale Thailandia) e gli Stati confinanti. Si ritiene che 
l’arte del guerriero abbia avuto inizio circa 400 anni fa nel Tem-
pio di Buddhaisawan, situato ad Ayutthaya, (l’allora capitale del 
regno di Siam) ad opera di monaci la cui origine è sconosciuta, 
ma si ritiene che provengano dal regno di Lan Na nel nord della 
Thailandia. Va ricordato che in Tailandia, come in altri Paesi 
dell’Asia meridionale e sud-orientale, i monaci erano veri e pro-
pri insegnanti per la loro comunità: giovani ragazzi venivano 
mandati nei templi dove apprendevano il Buddhismo Theravada, 
la filosofia, l’astrologia ed appunto l’arte di combattere con le 
spade. È soprattutto durante la guerra contro la Birmania nel 
periodo del Re Naresuane (1555-1605) e del Re Taksin (1734-
1782) che si è sviluppata quest’arte del combattimento ed è stata 
utilizzata insieme al Muay Boran (una sorta di krabi-krabong di-
sarmato che fa uso di calci, colpi di punti di pressione, serrature 
articolari, prese, etc.) dai militari Siamesi durante i conflitti: si 
ritiene in particolare che i soldati della guardia del corpo del re 
fossero veri e propri esperti di Krabi Krabong e soprattutto della 
Daap Thai. 
  

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Martial_art&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhik_snu8AXPFwg8dJ4xqRLL_x5bCg
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Martial_art&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhik_snu8AXPFwg8dJ4xqRLL_x5bCg
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Thailand&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhjgS-teCPnf0ki8Q4pEkviOa1s7rg
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Ayutthaya_Kingdom&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhgQP0QbOUwajk3UvVK_HkR_sGKhwQ
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Lan_Na&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhiTzW1XvTpABjM5hK4BeTBGh4VE9A
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Northern_Thailand&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhi5HtYA78rdWf2Qd55mziAr7nOyEQ
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Northern_Thailand&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhi5HtYA78rdWf2Qd55mziAr7nOyEQ
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Thailand&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhjgS-teCPnf0ki8Q4pEkviOa1s7rg
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Theravada&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhiAEjGDoB2a1B74dAunfY8aYsCtJA
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Muay_boran&xid=17259,15700019,15700186,15700190,15700248&usg=ALkJrhjLY3OFjg94wjU7C5Y_G6RRPQ8hiw
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In questo manuale trovate soprattutto la Daap Thai Song mue, 

disciplina della doppia spada (una in ciascuna mano) che veniva 
utilizzata sia per i combattimenti a terra che per quelli a cavallo. 
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La Daap Thai (spada thailandese) 
 
 
 
 
 
La Daap Thai è la spada d’origine della regione del sud est asia-
tico ,si compone di cinque parti principali: 
 

1-L’impugnatura o manico: è la parte iniziale dove va presa la 
spada, normalmente è lunga cerca 25 cm.  

2-la guardia: è un anello che si trova tra il manico e la lama, il 
suo compito e di proteggere le mani. 

3-La lama: è la parte più lunga della spada, può essere utiliz-
zata sia per tagliare che per colpire.  

4-Il dorso: è chiamato anche la schiena della spada è la parte 
opposta della lama. 

5-La punta: è la parte finale della spada, serve per infliggere il 
colpo quando la spada viene puntata verso il nemico. 

 
Antiche fonti narrano che nel corpo della guardia del Re ve-

nissero scelti i quattro soldati migliori, i più esperti nella Daap 
Thai, il cui compito era proteggere l’elefante che trasportava il 
Re. A ciascuno di loro veniva assegnato il compito di proteggere 
una zampa dell’elefante, poiché con il ferimento e la caduta 
dell’animale, sarebbe caduto anche il Re. 

La Daap Thai è una spada molto particolare, equilibrata, non 
pesante e va usata con una mano al contrario della katana, ca-
ratteristica questa che le rende più fluida e flessibile nel movi-
mento, spettacolare quando la si vede in mano ad un esperto 
maestro. Ad ogni modo in allenamento vengono utilizzati degli 
appositi bastoni di legno e non le spade vere e proprie a causa 
della pericolosità della lama. 
  



 
 

 
 

 
  




